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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare le disposizioni occorrenti per 
l'istituzione e la disciplina del servizio di 
riscossione dei tributi secondo i seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

1) il servizio, da istituire nell'ambito del 
Ministero delle finanze come ufficio cen­
trale alle dipendenze del Ministro, dovrà 
provvedere alla riscossione dei tributi che 
secondo le leggi vigenti all'entrata in vigore 
della presente legge sono riscossi tramite 
esattorie e alla riscossione coattiva, in di­
pendenza di atto avente efficacia di titolo 
esecutivo, della imposta sul valore aggiunto, 
delle imposte di registro, ipotecarie e cata­
stali, delle imposte sulle successioni e dona­
zioni, dell'imposta comunale sull'incremento 
di valore degli immobili, delle imposte di 
fabbricazione, delle imposte erariali di con­
sumo e dei diritti doganali nonché alla ri­
scossione delle pene pecuniarie, delle soprat­
tasse e di ogni altro accessorio relativi ai 
predetti tributi; 

2) il servizio potrà anche provvedere al­
la riscossione dei versamenti diretti delle 
imposte sui redditi e dell'imposta sul valore 
aggiunto che secondo le predette leggi sono 
effettuati presso le tesorerie dello Stato me­
diante delega alle aziende ed istituti di cre­
dito, fermo restando tale sistema di riscos­
sione; 

3) potrà inoltre attribuirsi al servizio la 
riscossione dei canoni e proventi del dema­
nio e del patrimonio indisponibile dello Sta­
to, nonché di ogni altra entrata e credito 
dello Stato e di altri enti pubblici; 

4) sarà previsto l'affidamento in conces­
sione amministrativa di durata decennale, 
disposta con decreto del Ministro delle fi­
nanze, della gestione del servizio in ambiti 
territoriali di norma coincidenti con il ter-
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ritorio di una o più province, anche non 
contigue, determinati con decreto del Mini­
stro delle finanze secondo criteri di effi­
cienza ed economicità, tenuto anche conto 
del numero dei contribuenti e dell'ammon­
tare globale dei tributi riscuotibili, evitan­
do in ogni caso delimitazioni territoriali che 
comportino accentuati costi differenziali an­
che per il non equilibrato rapporto tra i di­
versi sistemi di riscossione o per eccesso di 
contenzioso; 

5) le concessioni potranno essere con­
ferite esclusivamente: 

a) alle aziende e istituti di credito 
di cui 'all'articolo 5, lettere a), b), d) ed 
e) del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, nonché 
alle casse rurali ed artigiane di cui alla 
lettera /) dello stesso articolo aventi un 
patrimonio non inferiore a lire un mi­
liardo; 

b) a speciali sezioni autonome delle 
predette aziende e istituti di credito; 

e) a società per azioni con sede nel 
territorio dello Stato e con capitale inte­
ramente versato non inferiore a lire un mi­
liardo aventi per oggetto esclusivo la gestio­
ne in concessione del servizio e costituite da 
soggetti indicati nella lettera a) o da per­
sone fisiche e il cui statuto preveda l'inef­
ficacia nei confronti della società del trasfe­
rimento di azioni per atto tra vivi non pre­
ventivamente autorizzato dal Ministero delle 
finanze; 

d) a società cooperative con capitale 
non inferiore a lire un miliardo che, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, siano titolari di gestioni esattoriali da 
almeno trenta anni; 

6) la disciplina del rapporto di conces­
sione dovrà in particolare prevedere: 

a) le procedure di conferimento delle 
concessioni rispondenti all'esigenza di garan­
tire il concorso dei soggetti interessati e 
l'aggiudicazione al concorrente che risulti 
più idoneo all'espletamento del servizio e 
ad assicurare l'economicità della gestione; 
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b) le condizioni per il rinnovo della 
concessione; le cause di revoca e di deca­
denza anche con riguardo alle disposizioni 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e suc­
cessive modificazioni, nonché il potere del­
l'amministrazione - finanziaria di disporre 
cautelarmente, su conforme parere della 
Commissione prevista dal successivo nume­
ro 8, la sospensione dell'attività di gestione, 
quando nello svolgimento di essa vengano 
commesse violazioni alle disposizioni recate 
in materia di riscossione da leggi generali o 
speciali; 

e) l'unificazione delle concessioni con­
ferite al medesimo soggetto, anche nei ter­
mini di scadenza, con conseguente unicità di 
gestione del servizio; 

d) l'imposizione di adeguata cauzione 
ai concessionari, i criteri per il suo periodi­
co adeguamento, e l'attribuzione ai medesi­
mi della qualità di agente della riscossione, 
nonché le norme concernenti i termini e le 
modalità di versamento delle somme dovute 
e la presentazione di rendiconti periodici 
della gestione; 

e) l'applicazione del principio del non 
riscosso come,riscosso relativamente ai tri­
buti riscuotibili mediante ruoli e le pro­
cedure per il rimborso, senza interessi, delle 
quote inesigibili, ispirate a criteri di tempe­
stività e speditezza; 

/) l'obbligo del concessionario di ge­
stire il servizio secondo le direttive dell'Am­
ministrazione finanziaria, anche per quanto 
attiene alla ubicazione e organizzazione degli 
uffici destinati all'accesso dei contribuenti 
nonché di assumere, a richiesta, il servizio 
di tesoreria di enti locali a condizioni che 
assicurino adeguata remunerazione; 

g) i compensi spettanti ai concessio­
nari da determinare secondo criteri di tra­
sparenza, di correlazione con l'attività ri­
chiesta e di congruità ai costi medi della 
gestione al fine di assicurarne l'equilibrio 
economico, prevedendosi in particolare, su 
parere conforme della Commissione di cui 
al successivo numero 8: 

I) una commissione per la riscos­
sione dei versamenti diretti stabilita in mi-
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sura percentuale della somma riscossa con 
la determinazione di un importo minimo 
e di un importo massimo; 

II) un compenso stabilito in misura 
percentuale delle somme riscosse, con la 
determinazione di un importo minimo e di 
un importo massimo, per i pagamenti spon­
tanei dei contribuenti a seguito di iscrizione 
a ruolo, ingiunzione o altro titolo esecutivo, 
determinato tenendo conto, oltre che dei 
costi specifici, anche del prevedibile ammon­
tare globale di tali riscossioni; 

III) un compenso stabilito in mi­
sura percentuale delle somme riscosse coat­
tivamente con riguardo anche all'ammonta­
re medio delle esecuzioni fruttuose e all'in­
cidenza di esso sull'ammontare complessivo 
delle altre forme di riscossione, oltre al rim­
borso delle spese delle procedure esecutive, 
in misura determinata per i diversi adempi­
menti con tabella approvata dal Ministro 
delle finanze; 

IV) l'assunzione a carico dello Sta­
to e degli altri enti impositori dell'obbligo 
del pagamento della commissione di cui al 
numero I, dei compensi di cui al numero II 
nei casi in cui non è previsto il pagamento 
spontaneo prima della iscrizione a ruolo, 
nonché del rimborso, ridotto al cinquanta 
per cento, delle spese delle procedure in­
fruttuose e di quelle relative a crediti per 
i quali è intervenuto provvedimento di sgra­
vio, ed a carico dei contribuenti dell'obbligo 
del pagamento degli altri compensi, delle 
spese di esazione coattiva e degli interessi di 
mora per il ritardato pagamento delle som­
me iscritte a ruolo da determinare con ri­
guardo alla media dei tassi bancari attivi; 

V) la revisione biennale della mi­
sura delle commissioni, dei compensi e dei 
rimborsi di spese e degli interessi in base a 
decreto del Ministro delle finanze, da ema­
nare di concerto con i Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione econo­
mica; 

7) saranno emanate norme per regola­
re la prosecuzione della gestione da parte 
di un commissario governativo nei casi di 
revoca e di decadenza della concessione; 
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8) sarà prevista l'istituzione di una 
Commissione da nominare con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con i 
Ministri dell'interno, del tesoro e del bi­
lancio e della programmazione economica, 
presieduta da un magistrato della Corte dei 
conti, con qualifica non inferiore a consiglie­
re, e con la partecipazione di tre dirigenti 
del Ministero delle finanze e di un dirigente 
di ciascuno dei Ministeri dell'interno e del 
tesoro, con qualifica non inferiore a dirigen­
te superiore o equiparata, e di tre esperti in 
economia aziendale, con il compito, sulla ba­
se degli indirizzi di ordine generale impartiti 
dal Ministero delle finanze, di: 

a) individuare, secondo i criteri di cui 
al precedente numero 4, gli ambiti territo­
riali delle concessioni e proporne la deter­
minazione e le eventuali modificazioni; 

b) provvedere all'espletamento delle 
procedure di conferimento delle conces­
sioni; 

e) vigilare sull'attività dei concessio­
nari, sull'efficienza ed economicità delle ge­
stioni, proponendo gli opportuni provvedi­
menti compresa la revoca e la decadenza 
delle concessioni; 

d) rilevare i costi delle diverse forme 
di riscossione e stabilire, anche ai fini del­
la determinazione delle condizioni di con­
ferimento delle concessioni, la misura del­
le commissioni, dei compensi e dei rim­
borsi di spese e degli interessi; 

e) esprimere il parere previsto dal 
precedente numero 6, lettera g), e ogni al­
tro parere richiesto dal Ministro delle fi­
nanze su questioni attinenti al servizio. 

Ai componenti della Commissione, che 
resteranno in carica cinque anni e potran­
no essere confermati, saranno corrisposti 
emolumenti adeguati all'impegno qualita­
tivamente e quantitativamente richiesto, da 
stabilire con decreto del Ministro delle 
finanze di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Art. 2. 

Nell'esercizio della delega di cui al pre­
cedente articolo 1, saranno emanate norme 
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per regolare la cessazione del sistema esat­
toriale, prevedendosi in particolare: 

1) la definizione delle situazioni debi­
torie delle gestioni esattoriali nei confronti 
dello Stato e degli altri enti impositori 
e la sollecita liquidazione delle quote 
rimaste inesigibili anche mediante assegna­
zione di speciali titoli di debito pubblico di 
durata decennale e con un tasso di interesse 
non superiore a quello previsto per i buoni 
del Tesoro poliennali emessi nel medesimo 
anno; 

2) la prosecuzione da parte dei con­
cessionari delle riscossioni già affidate agli 
esattori qualora questi non intendano pro­
seguirle direttamente e la facoltà dei con­
cessionari di succedere nei rapporti di lo­
cazione di beni mobili e immobili inerenti 
alle gestioni esattoriali; nonché la sospen­
sione per non oltre sei mesi dei termini 
anche processuali relativi alle procedure di 
riscossione; 

3) l'adeguamento del consorzio nazio­
nale obbligatorio tra gli esattori, costitui­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 2 agosto 1952, n. 1141, per consentire 
il raggiungimento delle medesime finalità da 
esso perseguite, coerentemente alla nuova 
disciplina del servizio della riscossione, con 
le necessarie conseguenti modifiche del re­
lativo statuto, nonché la definizione dei di­
ritti degli esattori che non risultino conces­
sionari in alcun ambito territoriale; la defi­
nizione avverrà secondo i criteri e le pro­
porzioni previsti dal secondo comma del­
l'articolo 25 dello stesso statuto in misura 
pari alle quote determinate, in favore di cia­
scun richiedente, da un collegio di tre arbitri 
nominati dal comitato nazionale dei delegati 
provinciali. 

Nell'esercizio della delega saranno rive­
dute le vigenti disposizioni sulla riscossio­
ne dei tributi e delle altre entrate indicati 
ai numeri 1, 2 e 3 del precedente artico­
lo 1 e quelle relative ai servizi della riscos­
sione al fine di coordinarle con le norme 
emanate in attuazione della delega contenu­
ta nello stesso articolo e assicurare unifor­
mità di procedure esecutive ispirate a cri­
teri di semplicità e funzionalità. 
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Nell'esercizio della delega saranno inol­
tre emanate norme in favore del personale 
delle esattorie garantendo la prosecuzione 
dell'attività lavorativa e agevolando l'esodo 
volontario; in particolare saranno previsti: 

a) la successione dei concessionari 
nei rapporti di lavoro subordinato del 
personale che alla data del 31 dicembre 
1983 prestava servizio presso le esattorie 
e ricevitorie provinciali, nonché presso le 
sedi o direzioni centrali delle stesse, e ri­
sultava iscritto al Fondo di previdenza di 
cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377, e suc­
cessive modificazioni, e che alla data del 
conferimento della concessione non ha com­
piuto il cinquantacinquesimo o il sessante­
simo anno di età, rispettivamente per le 
donne o per gli uomini, ovvero non ha con­
seguito diritto a pensione; al detto perso­
nale saranno in ogni caso garantite la posi­
zione giuridica, economica e previdenziale 
acquisita e la prestazione dell'attività lavo­
rativa presso uffici siti nell'ambito della pro­
vincia dell'esattoria di appartenenza. Le ga­
ranzie summenzionate si applicano anche 
nei confronti del personale ausiliario as­
sunto anteriormente al 31 dicembre 1983 
in conformità alle leggi sul collocamento, 
nei confronti dei lavoratori assunti succes­
sivamente al 31 dicembre 1983, purché in 
sostituzione di altri cessati dal servizio, e 
nei confronti del personale che, pur avendo 
raggiunto il cinquantacinquesimo o il ses­
santesimo anno di età, rispettivamente per 
le donne o per gli uomini, abbia optato per 
la prosecuzione del rapporto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 22 di­
cembre 1981, n. 791, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, 
n. 54; 

b) l'assunzione, da parte dei conces­
sionari, dei titolari di esattorie da data an­
teriore al 31 dicembre 1980 in carica alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, ovvero dell'erede succeduto nella gestio­
ne, che ne facciano richiesta, a condizione 
che alla data del conferimento della conces­
sione non abbiano compiuto il cinquantacin­
quesimo o il sessantesimo anno di età, ri­
spettivamente per le donne o per gli uomini, 
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ovvero non abbiano conseguito il diritto al­
la pensione di anzianità, semprechè nell'an­
no 1983 non siano stati percepiti aggi com­
plessivamente superiori a cinquanta milioni 
di lire; 

e) il riconoscimento al personoale che 
non intenda avvalersi delle norme emana­
te in applicazione delle disposizioni di cui 
alla lettera a) di un'anzianità virtuale di 
tre mesi per ogni anno di servizio effettivo 
prestato fino ad un massimo di cinque 
anni validi agli effetti del raggiungimento 
del limite di età pensionabile o della ma­
turazione del diritto a pensione, con di­
vieto di assumere impieghi o incarichi pres­
so pubbliche amministrazioni. 

Saranno infine emanate norme per esten­
dere l'iscrizione al Fondo di previdenza per 
gli impiegati dipendenti dalle esattorie e 
ricevitorie delle imposte dirette ai dipen­
denti dei conces'sionari del servizio di riscos­
sione e per l'opportuno coordinamento del­
le disposizioni della legge 2 aprile 1958, 
n. 377, e successive modificazioni. 

Art. 3. 

Le disposizioni previste nei precedenti ar­
ticoli saranno emanate entro sei mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, con 
uno o più decreti aventi valore di legge or­
dinaria, su proposta del Ministro delle finan­
ze, di concerto con i Ministri dell'interno, 
del tesoro, del lavoro e della previdenza so­
ciale, sentito il parere della Commissione 
prevista dall'articolo 17, primo comma, della 
legge 9 ottobre 1971, n. 825, che lo esprime 
entro quarantacinque giorni dalla richiesta. 

Art. 4. 

Gli importi minimo e massimo delle com­
missioni spettanti alle aziende di credito 
delegate a norma dell'articolo 17 della leg­
ge 2 dicembre 1975, n. 576, e successive mo­
dificazioni, e dell'articolo 12 della legge 12 
novembre 1976, n. 751, sono elevati rispet­
tivamente a lire tremiladuecento e a lire cen­
tomila. 
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Dopo l'attuazione delle disposizioni di cui 
all'articolo precedente la misura delle pre­
dette commissioni sarà stabilita con i criteri 
e le modalità previsti per la determinazione 
della commissione di cui all'articolo 1, nu­
mero 6, lettera g), numero I. 

La misura della penale prevista dall'ulti­
mo comma dell'articolo 17 della legge 2 di­
cembre 1975, n. 576, e successive modifica­
zioni, e dal quinto comma dell'articolo 12 
della legge 12 novembre 1976, n. 751, è ri­
dotta allo 0,50 per cento se il mancato ver­
samento è dovuto ad errori materiali. 

Art. 5. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire quaranta mi­
liardi per l'anno 1985, in lire quaranta mi­
liardi per l'anno 1986 ed in lire quaranta 
miliardi per l'anno 1987, si provvede median­
te corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1985-1987, al capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no finanziario 1985, all'uopo utilizzando lo 
specifico accantonamento. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


